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CONSIGLIO REGIONALE: approvato un documento col voto di tutti i gruppi (esclusi! fascisti) 

Dura condanna alle manovre 
del governo contro la Regione 
Riaffermato il diritto dei comitati regionali di esercitare il pieno controllo sul Comune di Roma e sugli altri 
enti locali — Gigliotti dimostra l'illegale posizióne assunta dal ministro Restivo — Passo della Regione per solle
citare la convocazione dei Consigli comunale e provinciale- In difficoltà la giunta de per la situazione dell'Eastman 

Dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

Un voto per l'autonomia 
Al tenutile dell'importante seduta tenuta 

ieri mattina dal Consiglio regionale il com
pagno Maurizio Ferrara, capogruppo del 
PCI, ci ha rilasciato la seguente dichiara
zione: 

«L'ordine del giorno contro te assurde 
e incostituzionali pretese del governo di 
voler conservare per Roma una sorta di sta
tuto speciale a carattere governatoriale, è 
un fatto politico importante — ha detto 
Ferrara —. Esso conferma innanzitutto la 
possibilità di isolare la destra fascista nella 
sua azione rivolta a combattere l'autonomia 
regionale e a difendere i privilegi prefet
tizi e prova che, al di la delle divergenze 
di fondo, i gruppi regionalisti possono tro
vare l'unità attorno a contenuti concreti di 
interesse regionale. 

« Piti volte il nostro gruppo ha sottoli
neato che se si vuole fare uscire la Regione 
dallo stallo provocato dalla crisi del centro
sinistra e dai suoi strascichi, non si devono 
subordinare i contenuti alle formule. L'at
tuale sessione del Cotisiglio potrà verifi
care, anche sotto questo profilo, la volontà 
politica dei vari gruppi isolando te respon
sabilità di chi vuole la paralisi del Consi
glio e di chi, al contrario, vuole ch'esso • 
operi concretamente, e si sottragga ai con
traccolpi di manovre dettate da meschini 

. interessi di corrente o da precisa volontà 
di sabotaggio dell'istituto regionale. 

«Gravi e numerosi sono i problemi da 
affrontare e attorno ai quali, anche in 
questa sessione, il Consiglio può operare, 
Il nostro gruppo, dopo avere contribuito 
in prima persona alla formulazione del
l'ordine del giorno che rivendica contro ti 
governo il controllo della Regione sulla 
amministrazione di Roma, sottolinea una 
serte di questioni qualificanti attorno alle 
quali il dibattito e le posizioni del Consi
glio Regionale potranno essere proficui. 
Innanzitutto il Consiglio dovrà prendere 
posizione sulla legge per la casa, facendo 
giungere al Parlamento la sua voce intesa 

a impedire che le manovre di destra in 
atto peggiorino la legge. Il nostro gruppo, 
inoltre, favorirà ogni iniziativa tesa a far 
si che la Regione affronti subito il gravis
simo problema dell'occupazione a Roma e 
nel Lazio. Tale problema, leggibile in cifre 
drammatiche sotto gli occhi di tutti, non 
può sfuggire oltre alla responsabilità della 
Commissione industria e del Consiglio. 
Noi comunisti faremo di tutto perché la 
situazione esistente nelle fabbriche di Ro
ma e del Lazio sia affrontata in termini 
che permettano alla Regione di svolgere 
una funzione non di semplice denuncia 
ma di contrattazione politica con il governo 
su un tema ormai maturo, di interesse re
gionale e nazionale. 

« Il nostro gruppo — ha concluso Ferrara 
— si batterà anche perché, in questa ses
sione, sia affrontato ancora una volta, con 
prospettiva di soluzioni adeguate che ri
spondano alle attese degli ospedalieri e 
degli assistiti, la ormai sempre più intolle
rabile situazione che esiste negli ospedali 
romani e regionali, per i quali non sono 
ammissibili ulteriori rinvìi nella nomina 
dei Consigli di amministrazione e nella 
ricerca di soluzioni che rompano un assetto 
antidemocratico e clientelare, che denun
ciato da tutte le forze politiche, nella pra
tica è però perpetuato dalla incapacità dei 
gruppi della ex-maggioranza di pervenire 
a un accordo. Una serie di adempimenti 
importanti, in merito al trasferimento dei 
poteri delegati alle Regioni, devono essere 
completati dal Consiglio, che deve discu
tere il lavoro già svolto dalle commissioni 
su una serie di materie rilevanti. La ses
sione del Consiglio apertasi stamane, dun
que, può e deve avere grande rilevanza 
politica concreta e costituire un banco di 
prova non astratto e verbale, attorno al 
quale verificare la volontà politica delle 
forze e dei gruppi autenticamente regio
nalisti ». 

Gli abitanti reclamano da anni un ospedale 

Impossibile ad Ostia 
l'assistenza urgente 

In questi giorni una gestante ha perso un bimbo per un'emorra
gia ed un giovane padre è morto per improvviso collasso 

Ogni estate ritorna la dram
matica attualità della man
canza di un ospedale ad Ostia. 
Duecentomila persone — tanti 
sono gli abitanti del centro 
balneare — che se hanno bi
sogno di cure mediche urgen
ti. sono costrette a pazze cor
se sulla Cristoforo Colombo 
per raggiungere il Sant'Euge
nio e il San Camillo. Negli 
ultimi anni le denunce, le 
petizioni si sono susseguite 
sui tavoli di tutte le autori
tà. ma sono rimaste lettera 
morta. E non sono servite 
nemmeno le decine di vitti
me che si sono avute appunto 
durante l'estate. 

In questi giorni, proprio 
per la mancanza di un cen
tro sanitario attrezzato, ad 
Ostia ci sono state altre due 
vittime. Una gestante ha per
so il bimbo ed ha rischiato 
lei stessa di morire perchè è 
stata costretta a farsi traspor
tare a Roma per un'improv
visa emorragia. Da quando Ele
na Marzialetti Pantani si è 
sentita male a quando ha ri
cevuto i primi soccorsi al San 
Camillo è trascorsa un'ora. 
Sessanta minuti preziosissimi 
trascorsi su un'auto alla ri
cerca di un ospedale. Se la 
donna fosse stata soccorsa 
subito, molto probabilmente 
non avrebbe perso il bimbo. 

Filippo Gerbino, un giova
ne padre di 26 anni, ha in
vece perso ia vita per un col
lasso cardiocircolatorio. Quan
do l'uomo si è sentito male, 
1 familiari sono stati costret
ti a chiamare la Croce Rossa 
e a trasportarlo a Roma, Ci 
sono voluti 40 minuti, duran
te i quali il Gerbino è peg
giorato fino a morire. 

La situazione è quindi in
sostenibile. D'estate ad Ostia 
circolano migliaia e migliaia 
di persone in più e la popola-
lione raddoppia: sarebbe ora 
che le autorità si decidessero 
a realizzarvi un centro sani
tario. 

Una paziente al San Giovanni 

Cade e muore 
in ospedale 

Una ragazza è precipitata ieri 
mattina dal quarto piano del
l'ospedale San Giovanni, dove 
era stata ricoverata il giorno 
prima per una frattura al pie
de. Inutile ogni tentativo per 
salvarla: trasportata al pronto 
soccorso, è morta poco dopo. 

La giovane. Tonina Di Pie
tro. di 24 anni, abitante in via 
di Portonaccio 59. era ricove
rata dall'altro ieri al reparto 
ortopedico dell'ospedale: - dove
va farsi togliere l'ingessatura 
al piede. Verso le 8. è stata vi
sta appoggiarsi alla ringhiera 

di un pianerottolo; essa ha per
so l'equilibrio ed è caduta pre
cipitando ' nella tromba delle 
scale. 

La polizia sta ora indagando 
per accertare se si tratti di 
una caduta accidentale o di un 
suicidio, come in un primo 
momento si era pensato. In ogni 
caso i degenti della corsia dove 
si trova la giovane, interroga
ti dalla polizia, hanno affer
mato di non aver notato nulla 
di strano - nel comportamento 
della ragazza prima dell'inci
dente. 

Smarrimento 
Il compagno Paolo Botano, 

della sezione Mazzini, cellula 
RAI. ha perduto i documenti 
fra cui la tesse, a del partito 
e del sindacato Si prega chiun
que li ritrovasse di restituirli. 
La presente vale anche come 
diffida. 

ENAL 
E' uscito in questi giorni il 

n. 3 di « Tempo libero romano > 
edito dall'ENAL. Oltre a varie 

rubriche, contiene articoli di 
Cupelli. Falena. Scaroni. Su-
drie. Siro. Verzaschi. Casti
glione. • Morelli. Chiolo. Bucci, 
Andreotti. - Rivelli. Boneschi. 
Greco. Stramacci, De Nichilo. 
Isopt, Zichichi. Vicedomini. 

« Cenacolo 70 » 
Questa sera alle 20.45 presso 

il circolo «Cenacolo *70». in 
via Piemonte 130. sarà presen
tato il libro di Franco Picci-
relli • Lettere dalle Langhe >. 

il partito 
L'ufficio di segreteria per la 

Provincia è convocate per It 
art 9,31 di domani in Federa-
alane. 

ASSEMBLEE — Sezione Fer
rovieri, ore 17,31 (Raparelli); 
Ardeatina, ore 21,30 (Ferrara); 
Cosacela, ore I t , cellula CNEN 
(Bordin - Imbellone); Civitavec
chia, ore I t , commercianti (Ca
prini); sezione Universitaria, 
ore 17,3», cellula Fisica in fa-
colta (Sonnino); Tivoli centro, 
ore 19 (Poxzilli); Santa Maria 
di Galeria, ore 2t (Granone -
Bordin). 

INCONTRI ' - Ponte . Milvio, 
ere 12, cellula FIAT. 

CD. — Scuola Frattocchie, 
are I M e Comitato comunale di 
Marino (Quattruccl); Campo 
Marzio, ore 30,30; Colleferro, 
M i M; Frascati, ora 19 (Mar

ciano); Quadrare, ara 19 (Pel-
lini). 

ZONA TIVOLI • SABINA -
Alle are 19 a Villalba si ferra 
una riunione del compagni im
pegnati nel movimenta sinda
cale e di massa, dei consiglieri 
comunali, provinciali, regionali 
e parlamentari eletti nella zona. 
0.d.g.: « L'iniziativa del comu
nisti di Trento all' aggravarsi 
della situazione ». Relatore: 
Ezio Cerqua. Zona Ovest, riu
nione segretari sezioni e circoli 
giovanili; circoscrizione Ostien
se, 19,31 a Garbatella. 

CORSO IDEOLOGICO - Cen-
tocelle, ore 11 (Lamanna). 

FGCI — Nuova Alessandrina, 
ere 19, attivo. 

DOMANI, alle ore 11, è con-
vocale In Federazione il CD. 
della FGCR allargete alle Com

missione occupazione e ai com
pagni dei circoli interessati ai 
problemi della gioventù lavora
trice. 

Sottoscrizione 
e tesseramento 
Nell'ambite della raccolta dei 

fondi per la stampa comunista 
altri versamenti sono stati fatti 
Ieri in Federazione delle sezio
ni di Forte Aurelio Brevetta e 
di San Saba. Altri brillanti ri
sultati sono stati raggiunti nel
la campagne di tesseramento. 
La sezione- di Monttlanico he 
ritirato altre 22 tessere raggiun
gendo Il 1M per cento. Altre 
tessere sor» state ritirate an
che da Latino Metrento (23), 
Velmontone (20), Sen Cesaree 
(20), Pisonlane (3). 

Il Consiglio regionale ha du
ramente condannato ieri matti
na i tentativi del governo e 
del ministero dell'Interno di li
mitare i poteri delle Regioni in 
materia di controlli sugli enti 
locali e di voler impedire che 
la Regione laziale eserciti ' la 
sua funzione di tutela sul Co
mune di Roma. Nel corso della 
seduta l'assemblea ha anche 
dato mandate all'ufficio di pre
sidenza di compiere un passo 
ufficiale presso il sindaco Da-
rida e il presidente della Pro
vincia di Roma, Ziantoni. per 
sollecitare la convocazione dei 
Consigli comunale e provinciale 
eletti il 13 giugno. 

Sull'importante problema dei 
controlli che la Regione deve 
esercitare sugli enti locali, la 
assemblea ha approvato un ordi
ne del giorno con i voti di tutti 
i gruppi, esclusi i missini. Il 
documento fa proprie le prote
ste già espresse dall'ufficio di 
presidenza e dalla giunta re
gionale contro le circolari in
viate dal ministro Restivo e dal 
commissario di governo con le 
quali si vorrebbe privare la Re
gione del suo diritto, riconosciu
to dalla Costituzione e dalle 
nuove leggi regionali, di control
lare i comuni, le pro\ince e gli 
altri enti locali. 

lLa votazione dell'ordine del 
giorno era stata preceduta da 
un dibattito, aperto su una rela
zione del presidente Mechelli. 
e al quale hanno preso parte 
i rappresentanti di vari gruppi: 
PCI. PSIUP. PSI. DC e MSI. 
Per il gruppo comunista ha par
lato il compagno Luigi Gigliotti. 
vice presidente del consiglio re
gionale. Egli ha documentato 
come le leggi e il decreto luo
gotenenziale del 1944, invocati 
dal ministero dell'Interno per 
contrastare il diritto della Re
gione di esercitare il controllo, 
siano stati cancellati dalla Co
stituzione e dagli Statuti regio
nali, divenuti leggi dello Stato. 
Bisogna ricordare al governo 
— ha detto Gigliotti — che le 
circolari ministeriali non posso
no modificare le leggi dello Stato 
e tanto meno possono modifi
care la Costituzione che è al di 
sopra di tutti, ministri com
presi. 

Le circolari di Restivo si in
quadrano in una concezione mi
nisteriale di ostacolare il cam
mino delle Regioni. Non bisogna 
dimenticare — ha detto ancora 
Gigliotti — che del governo fan
no parte non soltanto i ministri 
de e socialdemocratici, ma anche 
quelli socialisti, dai quali si 
attendeva non soltanto frasi e 
parole, ma soprattutto fatti con
creti. Queste circolari si aggiun
gono ai ritardi col quale arri
vano alle Regioni i decreti dele
gati. la resistenza del governo 
a discutere i disegni di legge 
presentati in Parlamento, per 
modificare la legislazione riguar
dante la costituzione e il finan
ziamento degli organi di control
lo. Gigliotti ha anche ricordato 
la grave posizione assunta dal 
commissario di governo presso 
la Regione. In una conferenza 
tenuta al Centro studi militari 
il rappresentante governativo ha 
sostenuto la legittimità di limi
tare i controlli delle Regioni su
gli enti locali e ha auspicato 
la istituzione di un super-pre
fetto che dovrebbe « rivedere » 
tutti gli atti delle Regioni. 

Sono sicuro — ha concluso 
Gigliotti — che il consiglio in
tero. in tutti i suoi gruppi ed in 
ogni caso in quei gruppi che 
hanno votato lo Statuto, sarà 
d'accordo di respingere il con
tenuto delle circolari Restivo. 
confortando così col suo voto le 
dichiarazioni già fatte dall'uffi
cio di presidenza e dalla giunta 
regionale. 

Significativa è stato la posi
zione assunta dai missini nel 
corso del dibattito: gli unici a 
difendere le posizioni del go
verno e di Restivo sono stati 
i fascisti. Il rappresentante del 
MSI ha infatti sostenuto che il 
governo fa bene a mantenere in 
piedi il particolare regime di 
« tutela » stabilito dal fascismo 
nei confronti del « governatora
to di Roma ». La controversia 
sorta fra Regione laziale e mi
nistero dell'Interno, come si sa. 
si basa proprio su una vecchia 
legge fascista, ripresa nel 1944 
da un decreto luogotenenziale. 
che affidava il controllo del Co
mune di Roma ai ministeri del
l'Interno e del Tesoro. Oggi. 
con l'entrata in funzione delle 
Regioni — come ha dimostrato 
Gigliotti — 0 decreto del 1944 
è decaduto: la Costituzione non 
riconosce alcun regime «gover
natoriale» per Roma e consi
dera uguali tutti i comuni della 
Repubblica. 

Il capogruppo della DC San
tini. ignorando le parole del 
presidente della giunta Mechelli. 
anch'egli de. ha cercato di giu
stificare la grave posizione del 
ministero dell'Interno scaglian
dosi solo contro i burocrati, col
pevoli di € mettere il bastone 
fra le ruote» del decentramen
to amministrativo. Santini non 
se l'è sentita di fare esplicita
mente il nome del ministro de 
Restivo, primo responsabile dei * 
contrasti sorti fra governo e 
regioni. Mechelli. invece, nelle 
sue dichiarazioni ha chiamato in 
causa Restivo per i «controlli 
autoritari che si intende conti
nuare ad esercitare sui comuni 

glio comunale. La richiesta è 
stata respinta « per non inter
ferire — è stato detto — nella 
autonomia degli enti locali >. Solo 
dopo una presa di posizione 
dei nuovo Consiglio comunale 
può intervenire la Regione. 

I compagni Lombardi (psiup), 
Ranalli (pei) e Dell'Unto (psi) 
hanno nuovamente sollevato il 
problema dei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali e del
la grave decisione presa dalla 
giunta di destituire il commis
sario all'Istituto Eastman. ' Su 
questo ultimo punto Mechelli è 
stato messo sotto accusa: ha 
cercato di replicare giustifican
do il provvedimento preso con
tro il prof. Pugliese (ex com
missario dell'Eastman) con i 

« compiti indiscrezionali » con
cessi alla giunta. La destitu
zione, decisa improvvisamente 
dalla giunta monocolore de. è 
avvenuta senza informare nep
pure la Commissione regionale 
alla Sanità. 

Sulla situazione venutasi a 
determinare all'Eastman dopo la 
destituzione del commissario 
straordinario, ha preso posizio
ne anche la segreteria della Ca
mera del Lavoro. In un comuni
cato emesso ieri si afferma che 
la vicenda non deve far subire 
« battute d'arresto al program
ma di potenziamento delle 
strutture dell'ospedale ». Il pro
fessor Pugliese, infine, ha rila
sciato all'agenzia « Forze Nuo
ve » una lunga e polemica di
chiarazione in cui afferma che 
la « sostituzione del commissario 
all'Istituto, decisa dalla giunta 
de, nasconde in modo malcelato 
l'intenzione di bloccare un'espe
rienza che cominciava a turbare 
— per la fermezza con cui ve
niva condotta e per l'esempio 
che altri potevano trarre — la 
parte più retriva della classe di
rigente de. alleata a forze che 
fanno dell'abuso la fonte dei 
loro illeciti privilegi ». 

DENUNCIATO DALLA MADRE DI UN ALUNNO. 

Arrestato un preside «privato» 
Per 300.000 lire 
vendeva diplomi 
L'episodio è accaduto all'istituto parificato 
« Virgilio » di corso Trieste - In galera anche la 
segretaria - Segnate dal commissariato le ban
conote che dovevano servire all'« acquisto » 

L'istituto «Virgilio» di corso Trieste 

« Suo figlio è andato male allo scritto.. Se vuole che 
la commissione sia "comprensiva" con il ragazzo dovrà 
versare 300.000 lire... Serviranno per ' tenere allegri gli 
esaminatori... »: la prooosta sembra sia stata avanzata 
dal preside dell'istituto parificato « Virgilio», in corso 
Trieste 169, alla madre di un alunno. La donna, dopo 
aver avvertito il commissariato, ha segnato 11 numero 
delle banconote, e si è ripresentata in presidenza con 
i soldi. Il professore, Giuseppe Blasi, e la segretaria 
dell'istituto, Laura Pizzi, sono stati cosi colti con le mani 
nel sacco e sono finiti a Regina Coeli. 

La vicenda rìsale a qualche giorno fa. La madre di 
un alunno della scuola, Ivano Marinucci, è andata dal 
preside per chiedergli come il figlio — che ha- frequen
tato il quinto anno di « ragioneria » — aveva svolto il 
tema d'italiano. « Male, signora, molto male ». è stata la 
risposta. « Ma — ha aggiunto il professor Blasi — non 
si preoccupi... Ci sono ancora gli orali. Però ci vogliono 
i soldi... Sa, i commissari... ». 

La signora Marinucci ha fatto finta di accettare e 
poi, invece, si è recata al commissariato Vescovio, dove 
ha raccontato tutto al dott. Barbanno. Il commissario 
ha fatto preparare alla donna 30 biglietti da diecimila 
(la cifra richiesta per comprare la promozione) e ha 
preso nota del numero di serie delle banconote. La 
donna è tornata dal preside: « Ecco i soldi che ha chie
sto ». Il professore ha chiamato la segretaria e le ha 
ordinato di prendere la somma. « Sono per lo studente 
Marinucci... Prenda nota... ». Ma, a questo punto, è scat
tata la trappola. 

Negli uffici della presidenza sono piombati i poliziotti. 
Il prof. Blasi — che abita in via Spalato 27 — ha negato 
tutto. Però i soldi contrassegnati erano ancora sul suo 
tavolo. Gli agenti del commissariato hanno quindi arre
stato il preside e la segretaria. 

L'accusa è di estorsione e concussione. Le indagini, in
tanto, continuano per appurare se eventualmente sono 
state fatte altre offerte di vendita di promozioni, insom
ma per accertare se esisteva un « mercato dei diplomi » 
nell'istituto di corso Trieste. 

Per frequentare la scuola parificata « Virgilio » ogni 
allievo paga una retta che oscilla dalle 200 alle 250 mila 
lire. E' probabile che dopo l'episodio denunciato il mi
nistero della Pubblica Istruzione apra un'inchiesta. 

Scioperi articolati nei cantieri di Casal Palocco 

SOGENE: 400 EDILI IN LOTTA 
1 lavoratori si battono contro il cottimismo e per l'abolizione del « manovale comune » - Brac
cianti: sciopero alVistituto sperimentale e nelle aziende di Vaselli - Primo successo dei ferrovieri 

L'assemblea degli edili della Sogene 

E' piombato dal balcone del suo appartamento al Portuense 

NEL VUOTO BIMBO DI 20 MESI 
E' morto sul colpo - Aveva avvicinato una sedia alla ringhiera e si è sporto 
Un bimbo di 20 mesi è 

morto precipitando nel vuoto 
dal balcone della sua abita
zione al terzo piano. 

Gianluca Ruggeri, questo è 
il nome della piccola vittima, 
era rimasto ieri mattina in 
casa — vìa Capatone 9 — con 
la madre. Dominique Montaz; 
mentre la donna era impe
gnata nelle faccende dome
stiche, ha raggiunto il bal
cone. La finestra - era aper
ta per il gran caldo e il picei-
no è riuscito a spostare una 

e sugli altri enti locali». Nel I sedia accanto alla ringhiera, 
dibattito sono intervenuti anche vi si è issato e si è sbilanciato 
il compagno Lombardi del 
PSIUP e Santarelli del PSI. . 

La prima parte della seduta 
di ieri mattina è stata occupata 
da una serie di richieste per 
modificare l'ordine del giorno 
dei lavori o per introdurre ar
gomenti nuovi. I de Petrucciani 
De Jorio, Gilardi e Spaziani 
hanno cercato di far prendere 
alla Regione posizione sui pre
sunti brogli per i voti di pre
ferenza nelle elezioni de] 13 giu
gno .prima ancora che sullo 
argomento si esprima il consi-

per guardare in strada. 
E* piombato a capofitto, da

vanti ad alcuni passanti terra 
rizzati Le loro urla hanno ri 
chiamato la Montaz che è cor 
sa giù. disperata; il piccino 
era già stato adagiato su una 
auto ed avviato verso il San 
Camillo. Vi è giunto purtrop
po cadavere; • 

Ai familiari del piccino, 
Massimo e Dominique Bug
geri giungano le condoglian
ze della cronaca dell'Unità. 

Manifestazione 

dell'ANPI 

per i caduti 

del bombardamento 
di San Lorenzo 

I caduti durante il bom 
bardamento di San Lorenzo, 
verranno ricordati in una ma 
ni festazione organizzata dal 
l'ANPI nel popolare quartiere 
La commemorazione — che 
quest'anno assume un panico 
lare significato per il riappa
rire di rigurgiti fascisti — si 
svolgerà alle 18,30 di lunedi 
19 luglio al Parco Tiburtino. 
Al termine un corteo si re
cherà a deporre corone di 
fiori sulla lapide dei caduti. 

Delegazioni 

di inquilini 

al Senato 

per la legge 

sulla casa 
Dai quartieri, dalle borgate. 

delegazioni unitane di donne 
e rappresentanze di inquilini 
dell' 1 A C P, andranno oggi 
al Senato, alle ore 1630. per 
chiedere che venga approvata 
al più presto la legge sulla 
casa, bloccando ogni tentativo 
di insabbiarla o peggiorarla. 
Nei giorni scorsi, come si ri
corderà, si sono recati a pa
lazzo Madama delegazioni di 
edili, di donne dell'UDI e di 
altre organizzazioni democra
tiche. 

Scioperano anche gli operai 
che lavorano coi cottimisti, al
la Sogene di Casal Palocco. 
Una lotta compatta, portata 
avanti con forza e determina
zione dagli oltre 400 edili. Ieri 
hanno scioperato dalle 10 alle 
11 e dalle 14 alle 15, oggi lo 
scioperò sarà di tre ore in 
forma articolata. La piattafor
ma è simile a quelle per cui 
già si sono battuti gli operai 
della Coaeco di Poggio Ameno. 
delle Condotte d'acqua, della 
Belli, della Salini, molti dei 
quali hanno raggiunto degli im
portanti accordi, ed è la ri
sposta migliore alla crisi ma
novrata dai padroni, alle mi
nacce. al ricatto dei licenzia 
menti. Si chiede la mensa cal
da, un superminimo di 100 lire, 
l'istituzione del Pronto Soccor
so e il miglioramento dell'am
biente di lavoro, l'abolizione 
del manovale comune. l'abolizio
ne dei cottimisti. 

e Circa cento operai — dicono 
gli edili — vengono ancora clas
sificati come manovali comuni. 
eppure svolgono mansioni da 
onerai qualificati: mettono i 
pannelli di gesso, stanno alle 
betoniere o alle gru. La cate
goria non esiste più di tatto. 
ma il padrone vuol tenerla in 
piedi per sfruttarci ancora me
glio » E riguardo alla mensa: 
e Abbiamo un'ora per mangiare 
e siamo costretti a fare sei chi
lometri per comprarci una pa
gnottella, una bottiglia di bir
ra e poi dobbiamo consumarle 
su questi tavolacci da carce
rati. sotto questa tettoia. Molti 
di noi sono pendolari si alzano 
prima dell'alba e tornano a ca
sa dopo il tramonto, avranno 
pur diritto ad un pasto caldo!». 

Il problema del vittimismo è 
senz'altro il più drammatico e 
anche quello sindacalmente più 
difficile da risolvere. «Ci sono 
quasi duecento operai che la
vorano alle dipendenze delle 
ditte di subappalto e dei cotti
misti — ci dice il delegato di 
cantiere — fanno i lavori di 
carpenteria, sistemano t tetti. 
mettono la calce, le maioliche 
ecc. L'impresa, cioè, usa i cot
timisti per i lavori specializ
zati. mentre i dipendenti diret
ti li tiene quasi tutti come 
manovali comuni. Noi voglia
mo che tutti i cottimisti e i 
subappaltatori vengano caccia
ti e gli operai che stanno alle 
loro dipendenza vengano as
sunti dalla Sogene ». 

« Lavoriamo per le case del
la Sogene, col materiale della 
Sogene e quando il cottimista ci 
licenzia — interviene un ope
raio — la Sogene dice che noi 
con l'impresa non c'entriamo. 
che siamo un'altra cosa ». 

L'altra richiesta qualificante 
è il riconoscimento delle nuove 
strutture sindacali, i delegati. 
già strappato dagli edili alle 
Condotte d'acqua e. di fatto, al
la Cogeco. 

Domani si dovranno svolgere 
le trattative «Se l'azienda — 
dice un rappresentante di CI. 
— non abbandonerà la sua po
sizione intransigente, la lotta 
sarà intensificata. Noi, anzi. 
invitiamo anche i cantieri del
la Sogene di Prati della Signo
ra, dell'OIgiata e della 3* pista 
di Fiumicino, a scendere an

ch'essi in lotta, contro il super 
sfruttamento cui sono costretti 
dopo che il padrone, durante 
l'inverno, ha licenziato centi 
naia di operai ». 
BRACCIANTI - Si sviluppa la 
lotta del braccianti nelle azien 
de per imporre il rispetto dei 
contratti e nuove condizioni di 
lavoro. I lavoratori dell'istitu 
to sperimentale di Tor Mancina. 
in lotta ormai da un mese con 
scioperi articolati, hanno deci 
so di scioperare oggi per mez 
za giornata (compresi gli ad 
detti alle staile). La direzion 
aziendale, infatti, rifiuta n> 
aprire le trattative 

Intanto proseguono gli sciope
ri anche nelle aziende del con 
te Vaselli a Castel di Decim.i 
e a Torbellamonica Der l'ap 
plicazione del contratto azien 
dale. Il padrone sta facenrì;> 
di tutto per accrescere la ten 
sione. Invece di intavolare se
rie trattative, sta organizzan
do azioni di crumiraggio e pro
voca i lavoratori con rappre
saglie e intimidazioni. I brac
cianti della terza azienda Va
selli a Monte di Leva, hanno 
deciso di riunirsi in assemblea 
e valutare l'azione di sostegno 
ai loro compagni in lotta. 
FERROVIERI - Primo suc
cesso dello sciopero di 24 ore 
del personale viaggiante delle 
Ferrovie indetto da CGIL. CISL 
e UIL e che termina stamane 
alle 9: il direttore compar
timentale, infatti, ha dato man
dato per l'assunzione immedia 
ta di 50 conduttori e 50 mano
vali. 

In base a questo primo ri
sultato. l'assemblea dei lava 
ratori ha deciso di sospendere 
l'agitazione in atto, che pre
vedeva un ulteriore inaapri-

• mento immediato della lotta. 
che rientra nel quadro della 
battaglia nazionale. I sindacati 
provinciali cercheranno di mi
gliorare le conquiste strappate. 
poi in assemblea generale si 
valuteranno ì risultati e si de
ciderà sul proseguimento del
l'azione. 
ALITALIA — Il sindacato pilo
ti Alitalia aderente alla CISL 
ha investito la Pretura della 
vertenza aperta con la coni 
pagnia in merito ai provvedi
menti disciplinari presi dalla 
azienda nei confronti dei piloti 
che scioperavano perché non 
era garantita la sicurezza di 
volo. Il magistrato esaminerà 
domani la questione. 

Domani alle 10,30 
i funerali del 

compagno Capocchi 
I funerali di • Amedeo Ca 

pecchi, il nostro compagno di 
lavoro dell'amministrazione. 
morto improvvisamente la se 
ra scorsa, si svolgeranno do 
mani alle 1030 partendo dalla 
camera mortuaria dell'ospeda 
le Sant'Eugenio (EUR). La 
salma sarà esposta dalle ore 
9. I compagni dell'Unità rin
novano le più sentite e fra
terne condoglianze aito fami
glia Capocchi. 


